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Mrui"N;i lotta alla K. Wadomia di scienze, lottar# ed :irU in 1 
iuta del giorno 3 luglio 1887 od inserita noi Volume ÌlLr 
dcprli Alti r Memorie. 

idr.v.i nella tor- 
- Dispensa IV* 



« ... Immotai rimimi multosqutì iier minost 
INI ulti l virimi voi veli» (limonio sancula vi'.'it 
Tum forte» late ramos et Invidila tolteli* . 
Hne ìllnc, media ipa« ìngentea? sosUnet umbra» » 

Virgilio Cr’etm/iVA'1 II, ’2:V.)-24i. 
* 

a 

Nel volgersi successivo degli anni, il lavorio organico degli 

sseri, od in altri termini la vita, va soggetto a notevoli traslor- 

aazìom lìn tanto die, esausti i materiali, al par dVnfog,, !.. cu» 

eolia siasi già svolta o d'ima lampada il cui alimento «e con¬ 

finato sino aH'ultiina stilla, dà gli estremi guizzi, si arresta si 

■stregue. Ciò d scorge avvenire in miti o tre i regiu della Na- 

iir.i negli animali in cui dalla longevità della balena si discendi 

all’effimera vita delle farfalle, nelle piante dove daUetente vdte 
^.olarQ Dramma di Teneriffa si 6 ridotti all esigenza pressoché 

Momentanea di inulti proiMUi. nei minerali m cui da la 
Ielle recete granitiche, dui metalli nobili si passa allalterai il ita, 

dia corrosione, alla trasformazione dell argilla, e va dicendo. 
Però, limitandoci ai vegetabili, nella falange sterminata di 

questi, alcuni perdurano testi moni della mina dogli din 

Ludo alle variazioni meteorologiche * m ;l1 hfl,u 
del parassiti di m vanno spiasse volle mie iti, a maialile ■ ' 

tese, d’indole varia mostrano ancora, ad ogni premuti a, ■* 

vérde la propria chioma. 



Kìtli è di simili colossi elio in Padova, nella lotta col tempo 
n col dima ebbero il sopravvento, di tali piante cospicuo per 
altezza, per resistenza ovvero por rarità elio 6 mia intenzione 
offrire on breve cenno in questa mia Mota. 

Credo opportuno di premier lo mosse dall’individuo di Cha- 
man'ops humiUz L„ il qwalo torma uno ilei più preziosi orna¬ 
menti del R. Orto Botanico della focaie Università e si trova 
riparato entro apposita conserva in legno, ettagona, di recente 
aumentata in altezza dal direttore Prof. P, A. Cav. Saccardo, cui 
tanto sta a cuore il miglioramento del giardino stesso e che mi 
in generoso nel su "gerirmi o prestarmi tutte le fonti riferibili 
alla storia cbgh alberi dcU'Orio 11. .limici.) 4 nel comunicarmi molti 
dati rlemlrouietnci. 

Como avvertiva nel 1888 il chiarissimo Prof. Roberto De Vi- 
““(*)* M Sncvnrilo. tale Palma era coltivata ter 

1111 'lul1 "1 "’ua tei Gottóso ohe fa prefetto deli'Orto 
'fai I >41 al Kilt.-!. (Incst'opiniono ó fortemente convalidata dal 
trovarsi ,,„eata specie, sotto il nome ,11 Palma huv.U,- i„ talli 1 
cataloghi stampati successivamente .lai vari prefetti doirort,. (•>> 

Ii"i""v MkwradenteM cita «no dall',-poca tei dottissimo 
Pontedera (1U9) ora già cresciuta a proporaioni notevolissime 

evesaer stata collocata dorè attualmente si trova, cioò a metà 

ttX I TS^T .... rem. la 
•-al, 1. anta, ,I.-,| «ondate Pontedera probabilmente noi 17:2», 

'I <1' - I lattatile, no lece ansi igeiti ,11 stadio fin. M d, ’ 

peraltro formare ,11, tardi l'attenzione dell' immortale poeta i 

r,.<-lii,,!,Vst'u!'’dvIK,l'!p 'i M °*«rdró> «Mm 

>'■ 1®*), Mia T„„- (LeiifS “ ‘ " *"***> <"*. 

alla Si" Zotn”"' * "' "7 *.. »*»rea 

" tal, CWcrtph,, „ram A, ; ™ <•«*•« are,unp,: « Es spc- 

fiwr *»wc tf maritimi Ktrurtae Wis in XV***?"* •*&►* 
lui- .V Causa Palmari* (ij,.ìtllr y j., h’ * I" ' - iim: m ìlla insula qnao 

ciii-iiii poi il motivo per mi il gènero di ' 1,|'’ll|'i0,1''niu" sita », Nòn so spic- 
l'milwlcra sia stato nétta Mita» Piar ■ "ua,uv,l,f"'-< stabilito noi 1720 tini 
'l'" b.i ,u f 7,.11,4 Jf,n" . ' l7:ÌT> sostituito da Unno. 

un 



' n( ' naturalista ledo se a, dcU‘autore del Faust, di Giovanni Wolfan* 

Goethe. 
Gorre precisamente quest'anno il centenario della visita dei- 

l’illustre tedesco all’Orlo botanico patavino ; nel 1787 intrapreso 
egli il suo viaggio nella nostra penisola e nel 1700 pubblico 
in mio scritto prezioso (Saggio sulla metamorfosi delle piante) 

il risultato delle sue sagaci osservazioni, sviluppando in coiai 
guisa il concetto, enunciato già quarant’anm prima dal botanico 

svedese, che le tome vegetabili non sio no determinato in origine 

irrevocabilmente, si invece accoppiar esso ad uria stabilità ori¬ 

ginale generica e specifica una arrendevolezza ed una felice mo¬ 

bilità, die loro consente di piegarsi, modificandosi, a ben molte 
fra le varie condizióni che presenta la superficie del glòbo, e che 
i più Ira gli organi vegetali vogliano considerarsi come deriva¬ 

zione del tipo fondamentale, la foglia. 
L'illustre autore del Faust cosi si esprime: «Entrando nel 

giardino botanico di Padova fui abbagliato all aspetto magico di 

una Bignonid /‘fnlicnns che tappezzava delle sue rosso compa- 

netto una lunga ed alta muraglia che parca tutta fiamme, ('.im¬ 

presi allora tutta la ricchezza delle vegetazioni esotiche. Parecchi 
arboscelli che aveva scorto vegetare miseramente nello nostre 
stufe, innalzava usi a cielo scoperto nella campagna. Le pianto 

die un leggiero riparo aveva difese contro i treddi passeggili i 
d"un inverno poco rigido, godevano in piena terra il libero be¬ 

neficio deirari» e «lei sole. 
IHa [ialina a ventaglio (('hfiuìnci'ops hitiiiihs) si attrasse tutta 

la mia attenzione, fai prime foglie che sorgeano dal suolo erano 

semplici e fatte » lancia, poi andavano dividendosi sempre piu 
finché apparivano spartite come le dita di una mano spiegata. 

Un picciol ramo carico «Li fimi s’innalzava nel mezzo di una 
guaina foggiata a spala e sembrava una creazione singolare, inat¬ 

tesa, diversa allatto dalla vegetazione transitoria che la circon¬ 
dava. Il giardiniere, cedendo ai miei prifghi, mi Figliò alcuni 
saggi rappreseli tanti la serie di queste trasformazioni ed io mi 

caricai di molti grandi cartoni per recar meco questo trovato, 

iò li ho ancora sottocchio quali li colsi allora, o U venero come 

feticci che risvegliando c fissando la mia attenzione, m hanno 
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filli., mtravvedere i felici riaultamenti dio io poteva fiotta noi 
<lai iniéi lavori ». 

Lfi Chamueropa kumìlis L. illustrata in tal guisa dagli scritti 
<ld Goethe, sorge attualmente entro una elegante conserva, eome 
sopra si è (letto, costruita nel 1871 a spose del benemerito ite 
\ isiani. 

l.a piante presenta dodici tronchi principali di cui quelli 
meglio sviluppati misurano 60-65 centimetri di periferìa (1) od 
arrivano, insieme alle frenuli all’altezza dì 9 metri e 25 centimetri 
1 ìueste proporzioni sono molto più grandiose di quelle dèi tini 
selvatico. Che si appella perciò imm ondo la nostra palma fu 
distinta come var. arborescem. Dalle fi-mv esibite .la! Pontedm-a 
(Anthologia sive de flons natura t. Vili) apparisce come nd ìrH) 

l0,iUn ‘‘7 IVI,y;",,v Palma ml di m grossi stipi,, 
Ìotaa l n ' m ,<:"10in del A. Ceni (Guida dell’Oc 

"» ni ado\a p. 51} S1 deduce come nd 1854 il numero 
^tr.indn fèsse di nove e la - ■ . d all.., dell, piallI, ,n citea 

loniflVtr;^ nastn,ZÌOne’ al dW m* porta, è col- * seguente iscrizione: 

GIOVANNI WOLFANìGÓ GOETHE 
poeta e Naturalista 

f'I qtiA TRASSE NEL MOCrf.XXX \T[ 

11, CONO Ri |(| j£ j Jjij pn0Yjt,+ 

OES.LA SUA METAMORFOSI CELLE PIANTE 

UOHKRTO DE VISI ANI 
PERCHÉ NON MANCASSE A* POSTERI 

f.A PALMA CHE LA ISPIRÒ 

nl riparava nel MDoectxxiv 

LA VETUSTA GLORIOSA 

" r.r'" ''"“Mentore dio ÉÌ1W.1I Ma, «Mommo*. M, ..- ***** mi, 

. «MI» nt sorto .li foglie ,li 

^ ^ ^ ' i indoro ili Li'pvtf*i uipua, t i i 

W* considerata «emp* \ J ’ " S®*®0®® tl,‘i Wtó mìa f.rc- 
1 a "ta 1 '“rtro tt partir dalla Ime. 



|nesta celebre l’alma. all illustri', compositore delizierà, il maestro 

Arrigo Boito. 
Alia (Ihamaerops fanno «legno segniti), in altre stufe del¬ 

l’orto, pareeehié palme, ricader, pandanacee e felci arborescenti. 

Doliti primo ritengo conveniente accennare alla Licisiona austra¬ 
li li. l>i\ il cui tronco si eleva da terra ad un metru e mezzo 

colia periferia di 05 centimetri, mentre la pianta colla ciocca di 
troll di perviene all'altezza totale di A metri e Si) eleo tiraci ri od 

airda&'OOrtr.'/®»» Chonta Ma,-L. palma la quale riportò la meda¬ 
glia d'argon lo all’Esposizione Iuternazionale ili Orticoltura tenuta 
in Firenze noi ISTI e che oggi presenta il tronco alto i metri 
col perimetro di AO centimetri arrivando coll’apice delle inondi 

a :.} metri e 50 centimetri ila terra. Vicino ad essa, sorretti da ro¬ 

buste radici avventizie, si elevano due bellissimi esemplari di 

Pambmm alili* Bmy le. mi foglie a margine o nervo primario 
aculeati vanno a costituire una specie di chioma emisferica, alta 
circa I metri e 50 centimetri mentre i fusti raggiungono una 

circonferenza di 65 a 50 centimetri. 
Né di min or bellezza sono le duo Gffièo& esistenti nell oi io 

medesimo: la prima, <';/<■,is eircinalis L. del Malabar, di un prezzo 
elevatissimo, lui il tronco alto poco più di 1 metro e largo in 

gir0 ;,n centimetri, la seconda, Cycai revolute Tliumb., indigena 
della Filimi c del Giappone, più frequente nei nostri giardini, ha 
il tronco alto 1 metro e -li) centimetri colla perileria di 1 metto 

e si eleva colla propria ciocca lino a circa 'l metri o mezzo. 
Fra lo felci arborescenti piacerai ricordarne due: il Baiati- 

tium antarclicùm Prosi, il cui stipite raggiunge 1 metro e da 
centimetri di altezza con una circonferenza di 70-7o centimetri 
o la Todm ricalar i$ Sìeb. il cui strano fusto raggiunge in giro 

la notevole misura di 2 metri e IO centimetri, ambedue prove¬ 
nienti dall'Australia donde vennero spedite dall'illustrissimo ba¬ 

rone F. De Mueller. 
Una splendida pianta la quale attira tosto lo sguardo e Ut 

altamente meravigliare lo persone che visitano il U. ‘b-to Dotu- 
nicf) è mia Arma-aria ti. r Gelsa li. B>\. mantenuta in speciale con¬ 

ferva di forma ottagonale, alta 23 metri e 50 centim. costruita 
in pietra, in sostituzione «li «india preesistente in legno, nel IMm 

s,i.to il De Vi si ani e nel 18 «2 elevata all’atUiule ali-zza a eira 



doirodiomo direttore Prof. P. A. Saccardo. Questa stupenda co¬ 
nifera, indigena dell’isola Norfolk (Oceania), venite acquistata 
nel 1 S,ì!) a Milano dell età di circa dieci anni ed ora, dop > do¬ 

dici lustri desistenza* è in ottimo stato di vegetazione od è -,it.> 

H m# » r« mmmm «.«» penuria « ù. vmm 
congènere, VAraucaria im&rimta Èm. del Oh ìli il eui esemplare 
in piena terra all'aperto, area raggiunto Tallona di metri 8,15 

colpita dapprima dal rigore dell’inverno 187!)-,SO (]) 110n 
sopravvivere ad un nuovo frollilo che avvenne nel 1885-8(> 

lìiesce molto interessante un individuo di Vitex Aonus-castus 

.**f m imi Minute (S.,,1: 
fl- ; } 0 ),l)i **& «1*»» cataloghi dell'Orto, nonché dal 
tee IO 0. Banimi nel 1650, alberofatfcora Viriate, sebbene dmdi 
amo deformato, presso la parete esterna dei muro [circolare 
pi.-lucente la chiesa di S. Antonio; l’altezza di questa pianta è 
piessochu o moiri, la larghezza in giro di 1 metro e 80 centimetri 
o il suo tronco più aulico è scavato e corroso dal tonino- ù 
perciò in or di dubbio che il Vitex in discorso dati dalla fonda 
xmue del Orto cioè dal 1515. Nell’inverno del 1870-80 le U 
1 u o nn,',, perdette tutti i rami giovani, facendo allori una 

goglio V6g a“ [2) ìaentrC ora l,a riP«*« il suo antico ri- 

rtellUTZ T ''T' Stran° «*"“ 

SLtf?^ r!:z> ssm 

ia qua,e- *■*iiai- 
vista di gobbe, di hiforzoli, di nocchi dfS ***** 
etó dall’escn vaziono interna che n,P • verni celie, nou- 

nuuna che può ricoverare parécchie persone. 

(0 G. Hi2*o»oro. - /w; j ,? ,, 
<frf «7!MW in llfcune dJh, t ![ / nell'inverno 
il. -I. — Padova 1880, L tl,1> le P- ^1, — Unti. I r',,. Treni. 

('} ' • lliw’W'». - fbifam, ],. US, 
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^fèd è a erodersi che in qintst'ulbero rude, guasto, squilibrato poca 

energia vegetativa s’aduni, di è. a primavera, alla venuta dei 

primi tepori, e si svolge in mini li in J'«gli»-. dando origine an¬ 

cora a fiori ed a frutti. 
p’ da avvertire come nel tronco esso addimostri una fascia 

longitudinale ormai morta che occupa pressoché un quarto della 

residua superficie; per buona sorte, da qualche anno la necrosi 

s‘é arrestata ed è lecito sperare che lunghi anni ancora il nostro 
Platano rimarrà curioso esempio d'un vecchio invalido, pur ani¬ 

mato da giovanile vigore. 
Si riteneva che l’età di quest* immane colosso eguagliasse 

quella dell’Orto od in altro parole risaliste al 1345; pero, come 
avverte il De Vìschii (1) é molto posteriore alla fondazione di 
quest'ultimo, risultando dai documenti come l'albero venisse pian¬ 

ini > duve oggidì si trova, dal prof. !•. \ iali. che In prefetto dèi- 

l’Orto dal 1 fisti al 1719. Il De Visioni nel 1856 concludeva col- 
l’nUribuiro all’individuo di PlaUmuS órimUllis in questione un’età 

u*a i 150 ed i Ititi anni c per tal motivo ora si può giudicarlo 
vicino al suo secondo secolo di vita. A conferma dell'opinione 
testi emessa giova ricordare che una veduta dell’Orto Botanico 

incisa tra il niifi e il 1770 mostra nel luogo, ove ora esiste, il 

Platano anche allora ragguardevole por mole. 
Un albero, si può dir coetaneo del Platano, era rosoni piare 

di Diospyros Lotus L. vegetante nella medesima regione dell Orto. 
Tale pianta morta parecchi anni fa era alta 30 metri colla pe¬ 
riferia di quasi due metri; fu piantala in quel sito dal siummui- 

xionato Viali: nondimeno, già àU’ej.a del celebre 1-al Inaino cioè 
verso la metà del decimososto secolo, vegetava nell intorno del 

ricinto dell’Orto un ahi'1 individuo dulia stéssa specie, individuo 
che ora più non esiste. K precisamente per quest’ultimo che la 

specie era detta dai vecchi botanici Wuajacum 
Prima di riportare il prospetto degli alberi esistenti nel lo¬ 

cale dell’Orto Botanico in una alle loro dimensioni ed all'età 
urestinta, credo prezzo dell’opera accennare a due bizzarri casi 

d’innesto offerti da due alberi : il primo riguarda una Tdm ar¬ 
gentea mf. innestata sopra nu ceppo presunto di Tdm evre- 

(1) u. I),. Visioni. - )’■ l* 
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pnea L.: or beau-, ;i motivo elio la l'orza od energia vegetativa 

-lolla prima specie supera quella della seconda, la base del tronco 

si presenta (nella porzione appartenenti* alla T. etmyxtea L.) dap¬ 

prima attenuala, poi sopra al punto d’anione bruscamente allar¬ 
gata, il secondo esempio è relativo a due Pojmfns: il porta-in¬ 

nesto è, a quanto, si può giudicare, un PopuJits alba L a sviluppo 
più rapido, l’innesto è un Populm (ungulata !.. a sviluppo più lento 

cosicché la porzione inferiore del fusto è dapprima assai grossa, 

di poi dopo una specie ili costrizione si va man mano atte¬ 
nuando» (I). 

l.e dimensioni dogli alberi vennero in parte determinato dindi 
allievi ingegneri sig * & Bullo* M. Bussi, & B. Guidati, l>. Limatto, 
t-. Morseletto, A. Armano, L. Bozzoli, P. Chiiesotti, V. Tasso e T. Va¬ 

ler iitiis con un tacheometro {Starke-Karamerei- di Vienna) sotto 
la direzione del chiarissimo prof. Vittorio Ing. SaLvotti, in parte 

dal proi. Saccardo e da me con uno strumento semplicissimo 

appesitameliu- costruito: tale strumento consiste in una squadra 

triangolare con un angolo retto rivolto allo zenith e gli altri due 
•Il 4u, sospesa liberamente entro una forcella in modo che in 

‘-“W f M, srnmJL H,Sco £i£ 
01 izzontale; è facile comprendere che giunti coll’apparecchio ad 

;;ir:itn',l<;ill,mv:raltì vondotui lm^m catct° * m w 
■ - ^11/f.lC0 ralt™ 'li quest’ultimo é data dalla 
stanza della squadra dall’albero {qualora il punto preso di mira 

a* in continuazione del tronco) aggiunta l’altezza della squadra 

J|lil d terrene, valutando però le differenze di livello «ialoin 
* lavori su un piano inclinato. 1 

f” ‘Wa.^voli «iste,,,; U1)i r. Ito- 

‘ r«,OT‘fe 1 dati «fierti dallo sten.. 
daUab‘t0 I- StereWg m6 

WI.W.V Chronìck .1.1 il ''“j Giopgio Mew nel „« 

;.. peaedene A, ? "A.**“»„<“ .. 
ì£H!ik>. Non si può escluderà il,! 1 mn . l ullst n't l,na Kl,0ric 'li traili- 
iniveco di una forte ^Tosatura Pfr 1;' iwm ti-atimwi 

rant0 1» precisamonto là notte Pkntit “ 

au"n'“11 ****** ptystfm -..wém^ ’ u,u*-vlrtlottta ,mMU 

\ 

* 



— li¬ 

ce: Reiso dardi Tvrol ■■> acc^mm al Inriodrodro'n I olì pi fero, alto 

a quel lampo circa S mi ri, alla CaktfjXi suri agi folio 'li 13 nifi fi 

c a (re f'ntlis cioè alla f. anstralis. C. Occidental ts >■ lonr- 

ncforliì, pure ragguardévoli. 
Nel 1832 l’ala Boriose, il noto limnografo 'lei genere <'li¬ 

molila, avverto punì la cospicuità ili parecchio piante nel mede¬ 

simo Orto, cioè dello seguenti: Magnolia grandiflora alta 20 

metri con la periferia di 1.3, Giughi) infoila (Salislmrya) di 20 

metri, Lagersh'oemio- indirà di 1.3 metri, Ihbisim $tfriams di 

17 (?) o piuttosto ili 1.7, Q immetta Ver di 30 metri. Sa Ux a anu¬ 

lari* (babvlonica crispa) di 13 metri. Lyeium jufmicam di D 

metri. Acacia F&rnésiana ili 20 (?) o piuttosto di 2, Phoenix 
daetylifem o A radia spinosa di 9 metri, Cerasns scnijìcr/lorens 

di 17 metri, VUr.r Agiius-Cnsias di II.-*, Iccomci stans di 9*. 

Smifaoc Sorta parlila di 20 metri, Cintai gioia Sappan di S metri, 

Cltamaer igs humilit di 8.3. Animino trdoha di t metri. Imo- 

dendron Tìdipifera di 26, Acacia Jidihrissin di 20, Sferratili 

ghdanifolia di 1:1 e Casoari mi qua&riwlvis di 7* metri. .Vw& 

però ritenere clic le misure dateci dallo Sternherg e dal l.m lese 

siano per lo più solo approssimative. 
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ELENCO delle piante arboree e frutescenti le quali vegetano 

all'aperto nel R. Orto Botanico di Padova non comprese 

net /." Catalogo perchè meno antiche. 

Ab ella trìflnm fu B*\ 

ÀhrdmftScUns muLibilis Unrt. 

Àbies canai fensis Poh\ 

— excclsu II (\ 
— poet i nubi D, (\ 

— R raitl li una Fèvb* 
Ab»itiluiì struttimi />'VA\r. 

Acacia JullUrisBìii Witld 

Acer ri napolilanum Ttm* 

— taUii icuiii L. 

A deli a my iti folta Ttertfc (A. acuminata 

Slichx,?} 

Aoglo sepiaria //- f\ 

Aeseulus H ippocastano m L, 

— — vm\ fiord pieno. 

Almis glutinosa WìHiL 

— — vnr. Itati unita (Wilhl.h 

Auifit'plim fruticosa L, 

Ampclepsis cordata Mirinf 

— Uéfieracea 11 (\ 

—- 11eterophvIla I*oìi\ 

— Yeilehii Ahcl 

Àmygdalus Persica /« 
Androsuemmii officinale A//. 

A risto lucilia Siplio Hwìt, 

— tomentosa Sinis. 

Artemisia Absìntbimn /.. 

— politica L. 

Aneti Im li lumiera fi ori. 

—* jajMiuiea L. 

Barcliuris Imìimifnlia /„ 

Bambu&a Metako Uovi., 

- ]l!ìlÌS lWu\ 

uigru LtìthL 

BenEOin balsami forum Ihvl 

— odoi'ilbrum Srr.<* 

Berberis arisi aia II C. 

— asiatica lìo^b. 

— VYall idi bina 11 i\ 

Berberi* vulvaria 

— mr. minor. 

Bergli oiithi vi iliìbUis !l t\ 

Biuta orientaiis EmìL 

— ruv. aurea IJnvt* 

— patullila Endl 

Botala alba L, 

Basca Yervamorn L. 

Bro a sso ncti a Riusi iiokì Sì eh, 

— papyrifera V*wf, 

— — va e. cuculiata Hnrt. 

Bufi die va Lì ir lì e vana Fa rat, 
■i* W 

Buius baleni1 imi fjnn, 

— semperviretts L. 

— — imr, rosmarini folia 

Calllrarpa Mi mura /.alti Sieh. 

talycautUus florida» L, 

— occ iddi tal is Hook. 

(1 arafrana a rbi >resee m La m. 

— Cìmiukgii Lara, 

— fra te scena II * 

— mietropbylb 11 l\ 

{'aiy,t amara Sutt. 

—* silicata Sutt, 

Catalpa Bun|rei A. May, 

—* svrinirifolia Sìms. 
•ti * j 

( Yaiuitliiis x/Mrous Desf. 
americana^ L, vm\ rosene. Kart* 

Celastro» scaudens L, 

Ophalotasus peduncolata S. ai X, 

('orasti s caroliniaua Micbr* 

Cerei* rumiti misi* L* 

l1 bum u<icv park Lawsiminila ì*ttel 

.— splmel’oiilea Spaef. 

fi tatuai uà ips Umiliti s L* 

CbimtmuniUus fragrane Lindi 

— grand Ulortifi Link. 

C h tona nt bus maritami 
nepalntsis ìK t \ 

% 



C'i'.s i> "i ientilis Lom, 
rii rii s vuL .iris Risso. 

— invrtifblfri litui, 
l'binai is campanitfnni Ilrnh 

— Vìversi folla Ih (\ 
— Flummuìa L. 
— .hi"-k ma urti Iloti. 
— orientali* L. 
— patene M. *i Ih 

— s^iinloti* L. 
— tornii Mora Ih C- 
— tubili osti Ture*. 

— Vi onta L* 
— Vitalba /. 

— Vi tirella L, 

Cleraden Irmi foetkhìm liana. 

Corinna my rii folta /<■ 
Cfiriius alba L, 

— florida L. 
— Mas £. 
— pameiilutu lìtui!. 
— sangnìnm L. 
— sericea Ilarità 

Coronilla Kmenia L* 
C.nvhu* Avellana L. 

— -— iYtr. laciniata iloti, 

Cotoncastor bacillari Wall. 
— roUmdifolia TValL 
— vnìgam Lindi. 

( rat negus miniati Ait. 
—* laciniata (V*\ 

— Lìtifolia Per$* 
— nmcracuiltha LothL 
™ lìigru Wallsl. 

— Oxv acanti ia /,♦ 
« 

— py ramini ha Prrs, 
Cunninglinhiki sitiensis Riili. 
CuprGfcttik» fastigi ala Ih (\ 

— fimcbm Endl. 
— M Lé-naUiana Mnttr:-, 

*'villinia j- ipiaiioa /V/s, 

Cytisus Adami lìtui. 

— A [schinieri Vis. 
— UitWns JIcrii. 
— nipltatUS Jftrq. 

— liìismu^ /„ 

18 — 

Cvlisns Uibunumi L. 
w 

Ibocìea givo minilo; Untili*. 

Daplme Mem*emn f.. 
Dee lincia bacca ta Ih (\ 

—■ tiatnersltann 'Wall. 
Desmodi ma D illuni lì ori. 

— raeemosum Ih (\ 
\ leutzia scabn\ l'Inuvtb. 
I >iervilla canndensis Wifhh 

— rosea Ihwincq. 

— — ivn\ variegata il mi. 
3 bniorphanlìrns Mandsbmhus Mo.r, 

Diospym* Macelli lìmi 
Kehìum bìfrons Ih C. 

— tastuosmn Jneq. 
Kdgewortbìa ebrysantlnt [Rudi. 
Klueagmis angusti foli a L. ma. orien¬ 

tai is /,* 

— re fi ex a De ai e, 

K|diedra distacbya I. 
Erica arborea L. 
F.uealypliis ainygelalina Labili. 

— 11lobulits Labili. 

Kvonvmus flmhrialus WuiL 
— japonieus Thumb* 
— radicane 8. et Z. 
— Sci lottili i Kit. 

Ficus Carica L, 

Forsyihia su spensa \Y<d\I 
— ramosissima Lindi. 

— viritiUsima Ilari. 

Er.iximiri oxyjihyll.i RUst. 
— putauiophìbi Uriti 

— piibescens Watt. 
E»lytùlio IVulcsccns Ih C. 

— sinenste RttrL 
II *dera I ! elix I*. plm\ r*ti\ 

M làmia granili Moni Hook, 

— salieifolia Link. 
Uellwingta rosei li dia \V ili fi. 
llonmtantlms popoli folla Orala 
Hydraiigea Horttmsia Ih V. 
I lvsso[ms nflìcijialis L. 

I berta sempcrvimis L. 
bb sin pedyrarpa May. 
Ib.*x Agni [nliiim L. piar. rttr\ 



Jlex bai carica 

— cornuta Limi, et PaxL 

Indigofera Dosila Urnmì*. 

fesminqm floridiim Bang. 

— officinale L. 

dnglitns regia L. 

■Tunipèms Cabìancae Vis. 
— conviiounm /J( 

— plioenicea /,. 

— Pioverti i Hort. pat. 
— Sabina L. 

Kerria japonìca A C. 

Ko ciré Uteri a paukuikto Leni. 

barn miropaea D. C 

Lanrus nobilis L. 

— —* var, salieifolia Kart. 

Lavandola Spica D. C. 

Lavatera hispida Desf. 

— micans L- 

Lev [‘esteri a formosi IVyrii 

Libocedms decurrens Torr. 

Ligtistrum cornee lini Xnism 

— obkmglfcdhim Hort, 

— japmiicum ThHmh. 

— volgare L, 

Lìrpiìdambar orientale ÌIUL 

Lonkera brachypodu L. 

— Capnfolium L. 

— ehiysantha Tt*eez. 

— dilata Mhlhg. 

— flava L. 

— iberica Bieh. 

—' li ispida Ih'sf. 

— Periclvmenum !.. ■v 

— rliamnifolla Via. 

— silicosis Wats. 

— faturksa L, 
— \vlesionili L. 

* 

L veleni barbarum L. 

— cliilense Miers. 
— megigtocarpimi A (\ 

Lycinm obovatnm R. P. 

M nel lira an muti ac a Xvtt. 

Magnolia glauca L. 

— purpurea ('art. 

— pyrnmidata Bnrfr. 

Hi — 

Magnolia Umbrolla Lnnu 

\ uhin Deej. va e. Snulangoana 
Ho et. 

Ma (ionia Acuitoli mi N*?tt. 

— Fori mici Lindi 
Marsdonia erecta lì. [ir. 

Mei la Ambitacii 

Mcr S alba L, 

M nel deiì ber k m <■ : i r ri pii *\Vi M*dsi*. 

Myrica sorrata La ut, 

Naridilla d-mi ostica Thmdh 

Negl melo fruttini follimi Xatt. 

—• — rd r. 

< dea fragrane Thnmh. 
ii 

l'aènnia Moutan Sims. 

Haliimis australi* Oneri n. 

Passiflora cosmica L. 

Paulowmìa imperiali* & et A. 

Peri plora gcacca Lf 

Phlomts ferrugìnea T>w. 
— fniticavsa L. 

Philadidpìuis con mari us L. 

— deutsuoides Hort. Pai. 

— fiori burnì us Svh. 

— Gordon hinns Lindi. 

— inodorns L. 

— lati folius Sch. 

— pubesecns Rape, 

— Zeyherì Seh rad. 

Pbyllanthns Nirnri L* 
— rami fior os Pere. 

Phyllirea lalìfolia L. 

PtiY si ;mtku& albcns Meri. 

rimi* Gerard ini «a Wall. 

— montana Jhn\ 

— silvestri* L. 

Pirus amigtkliformis Wdfd. 
— baceata L. 

— Maliis L. 

— pruni folla Militi. 
— spectabil is Aii. 

Pistacia capadocica Auct. 

Podocarpus neri ì folla Lantb. 

Poineiana Grilliesti Hook. 

Polygónwn cuspidato m Siete 

Popubts pigra A* 



hit titilla fm licosa Rosa Tiraeletilii Wetuìl. 
lYimus cnmsjfam Ehrk. — caesia Sm* 

— Cqiusus X. — canina L* 
— jaf ionica Thtntih. rm\ al Via If n't. — ehìiutmómeu X. 

— Lnitm-eerasiis i\. 

— — Tri )\ colchica* 

— Marasca Vis, 

— racerj iosa Lmn, 

— trotina Ehrh* 
Psendolarix; Kacmpferi final. 

Psuralea bUiintinnsa L. 
Pt.clca trifoliata L. 

!'unica Mrnnatn rn X. 

Qiicmts alba Là 

— h et empiivi la 

— peduncolata Wtilrf* 

— pseurìo-<su ber Santi* 
— Toza Bone. 

Uhammis Alaterni is L, et rtra 

— cathartìcus X. 
— Caih&nrmn Set*. 

— Frangila X, 

— Pai tur ns L. 

— papillosi!» Ifttri. 

— utili» jjorh 

— virgnUts Roxh. 

— Wilihor Luce* 

Ktmrln<Ecndniin arboreti ni Soi. 
— ponticnm X. 

Rhndotypus Kerrinides S. n X. 
Rlms Potivi ns X, 

— typhina X. 

— vernici fera IX (\ 

Ribes alpinum X. 

— calli botrys Wantif. 

— diaeaniha X. fil. 

— fiondimi Herìt, 

— ru brum X. 

— sarrgui nen ni Pur si*, 

— triste Pali, 

R‘*sa arvensìs Ffìtrts* 

— Hanksìae ìì. Br, 

— Hlojiflcannna K. 

— eoaspìcua Hoft, 
M. 

— gallica L, 
— glabra Deer. 

— già udii Iosa Uo j v fa. 

— ìndica L* 

— leuèantha L(u$, 
*— rnici'opliylfe Rorh, 

— muscosa Ad* 

— Noisettiana Buse. 

— pi in] lineili fui ia 

— Pngeti Bar. 

— pyrenaìca Gouaft* 

— Rapa Bòsc. 

— Sopii u n Scìnti. 

— tomentosa Sm, 

Rosmarini^ officinalis L. 
Rolm s fruticosa? L. 

— idaeus' X, 

— mcrmìs WiUd. 

— keìimtus 1V//M. 

— phoemeoksins Mor. 
— rosi foli us 

Rii sena iiculoatus L. 

— vrn\ lanceolata 5 Sa< <\ 

— Hvpoglossnm L. 

— Hypophyllum X. 

— rrteemosus L. 

Rutii gravroLais X, 

Snlix alba X. 

— baby Ionica L. 
Salvia officinali» X, 

♦Sambuco» canadepsj& X. 

— nigra X, (1), 

— — var, laciniata. 

Santolina argentea X, 

— Chamaccyparissue X, 
Sapindo s marginata* WiUrf. 

SdumiR torchinthifolius Emtd, 
Schnitia tamari mi ìfolia Afa 

- ; l- F**o U «» Biihpri Vm.rb, .Ito dir, tu 

l r,J •*re J 1 " * ‘""ili ; .■ ricordali! .I.,i ... j„ Fi,,,, 



Sflquoja gigantea End!, 
Sin Max Alpi ni MVhl 

Solarium gUueophyUum 

— Reterò phyllum Lnnu 
— jiisniiaoiilàB Pa^t. 
— verba&ci follimi L. 

Sophora seeuudHlora Ltwt* 

Sorbtts A timi paria L, 

Sphaeralcea umbellata Swt 
Spimoa Arimene L, 

— amureusts Ma*tivfa 
— chaimedry folia L, 

— tl ox ii osa Fin:eh. 

— lanceolata Porr. 
— va e. Ree ve siali a 

— optilifolia L, 
— Pali asti Rc(f. 

— pnmifoba L. 
— salte ifolia L, 
— sorbi folta L. 

Stnpbylea pianata L. 

Stero ulta plàtani folla L. 

Styrax officinale L, 

Sym pilorìcarpus \iarvifiorns /)e#f. 
— racemosa a Mìófuv. 

Syringa persica L. 

— vulgaria L* 

Tamarix p&rvifiora 11 C. 

Tccoma albo-hitca Mori. 

Tenorium Cliumaedrvs L, 

.^1 — 

Thca Bohea L* 

Tini}a orcideut&lis L. 

— pendìi la l*amìh 

— plictìta Don. 

Thnjopm dotabrata S. et Z. 

Thymus vulgarifc L. 
Tilìa grandi bilia Ehrh, 

— parvi folla Ehrh. 

Torreya nucifera S. et /. 

l’lex europaetie L. 

V\mm americana L. 

— smonsis Desf* 
Yìbufnum eotmifolinm Don, 

— demanim 

— edule Pursfe 

— Lontana L. 

— Lenta go L♦ 
— Opulos L. 

— Tinus h. 

Vinca nuynr L. 
Yitis bipirinata Tore. et (ir. 

— candì carta Etuj- 

— riparia Don. 

— vinifera L* 

— valpina L* 
Zmitlioxyliin Hi ingoi j'fmrch. 

Xaulhooeras sorbi folia Sitnr/e. 

Yucca gloriosa L. 

—* filamentosa 



tinto 

Noi li. Orto Agrario, per cortese permesso ilei direttore 

prof. Antonio Keller, potei ammirare un individuo vigorosissimo 

di Aesrn/tts Uippocastannm L. e prenderne le relative misure. 

La sua chioma globosa dalle ampie foglie digitate raggiunge l’al¬ 

tera massima di metri 24.10 mentre il tronco presenta una cir¬ 

conferenza di metri 2.115. 

Appresso di quest'Ortn, potei visitare parecchio volto od a 

mio agio, dietro gentile consenso del sig. Conte Francesco 

prof. Piillò il giardino annesso alla sua abitazione, il quale un 

tempo costituiva ima parte dell'attuale Orto Agrario e per tale 

motivo nella porzione boschiva conta numero-i alfieri ultra se¬ 

colari. 
Di alcuni tra questi offro soltanto i nomi specifici, ili altri 

cioè dei più notevoli, h > creduto opportuno di rilevare lo dimen¬ 
sioni elio qui riferisco. 

Tra tutti s’estolle un gigantesco Populus alba L. elio si re- 

jiiiia 1 albero più elevat i di Padova: il portamento maestoso, il 

tronco primario immane* ad una certa altezza diviso in due po¬ 

derosissimi rami, la immensa, folta e regolare chinina lo fanno 

a bella prima riconoscere in mezzo agli altri minori e nullamono 

importanti. Esso s innalza oltre i quaranta metri, alia base mi¬ 

sera in giro metri 0.80 e ad un metro sopra il terreno metri 

1,-jM ciò elio da un diametro approssimativo di un metro o mezzo. 

Pur cospicue per elevatezza, sviluppo o rarità riescono le 

seguenti specie: Populm pyramidalh Roz. alto :i2 m. colla pe- 

riferia di metri 2.50, Gleditsahìa Triaeanthos /,. di mètri 25.50 

I"1' ~ ir’> r,ta‘i""* IMxhts L. ili 23.50 per 1.25,MoMnia 
PseutòHmóia L. di 23 per 1.00, fflmw campestri !.. di go.oo 

p-r 1.05. Gladi Ischia korrida WiUd. di 20 per 1.50, Ailanlhas 
fflandulom Desf. rii 18,20 per 0.80, Juniperus virginìana !.. 

di 11.40 per 0.70 ed altri che non reputai necessario di misti- 

cora@ /V",J,V" Rich'-tedii Miche., Ùrataegm monogyna 
Udu. W. flore p/cn roseo. Aesndns Pavia L. e macrostàchya 

- iGhso,, (, ledaseli la inermi* Hort., Fraxìnus juglcM&iMìa Lam., 
. ter neapoliUmum Tea., e Populus monili fera A il. 

In Via S. Croce è situato il giardino d<-i fratelli Conti Pa- 
padopoli, le linee del quale, benché modesto, rivelano il talento 

tt6i J V1,; 111 es^> meritano pftrttoolar menzione un esemplare 



_ *>‘1 _ 
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relativamente assai elevato di Ceraia SUiqiwslram L., dotto vid- 

garmente Albero di Giuda, doUlaltezZa approssimativa di Iti moiri 

ed un esemplare di Popnlus alba L. di 21 a 2b metri. 

Passando ora al giardino del sig. Muso Trieste, a S. Ciuco, 

uno senz'alena dubbio dei più ragguardevoli per estensione, mo¬ 

vimento, prospettive e dovizia di piante arboree, ho avuto agio 

d'am mirarvi stupendi esemplari di queste ultime sulle quali pre¬ 

sento le seguenti notizie. 
Nel bel mezzo di una spianata osservasi un gruppo di quattro 

individui di Piata atti orientali* £. (!) i quali nel loro assieme 

rireoscrivitiiu una zona pressiurliò circolare la cui periferia è di 

l metri, sempre inteso ad un metro sopra il suolo. I quattro esem¬ 

plari, insiemi! connati alla base in maniera da lasciare il sospètto 

che derivino ila un ceppo unico, riescono notevoli per il fatto elio 

il loro sviluppo c quasi eguale, cosicché tutti pervengono alla 

medesima altezza, presentano i fusti con spessore eguali* ed una 

chioma assai folta. E coll’altezza di questo gruppo (32 metri circa) 

contrasta vittoriosamente, tra altri di poco minori, un gigantesco 

individuo di Popttlm pi/ramidalis Kos. il quale giunge a metri 34.80 

di elevatezza, mostrando da 3 a 3 metri e 20 centimetri di cir¬ 

conferenza. Dopo il Populus alba L. del giardino Pollò, quesl’al- 

hero, nei giardini della città, occupa probabilmente il secondo 

posto, riguardo all’altezza. 
Fra lo altre piante arboree mi fu dato ammirare un Lìqui- 

ihmlbae orientale Miti, alto 1 l metri e largo in giro metri 1.70 

il quale ugni anno produco fiori e frutti; non lungi dal Liqui- 

t Itti ubar, intorno ad un ameno laghetto, colle curiose radici im¬ 

merse nell'acqua, fa di sé bella mostra una serio di mezza doz¬ 

zina di Taxodmm dìstichum Jtich. di cui il maggiore raggiungo 

l’altezza di 30 metri con una periferia di circa metri 2.50. 

Vi ho scorto altresì due bellissimi Abies Pmsa/jo Boto, dei 

quali il più grande ha 12 metri di altezza e 1 ..il 1 di perderla, 

nonché un Cercis Sìliq nastrimi L. che, quantunque di mole mi¬ 

nore di quello menzionato nel giardino Papadopoii (solo 11 metri) 

è tuttavia opportuno di ricordare. 

(1) Altri robusti Platani vegetano nel giardino Trieste, col tronco avente 

l:i eircpaferermi il » 3 metti e 00 centimetri» 



Mitltii mi sorpresero eziandio, sul bus unii e rivolto 'orso il 

Bassa nello e reapiciente il canaio, una quindicina rii Liriodendro» 
Tufi/>i/'erti L., la maggior parte alti dai Iti ai 20 metri, colla 

circoiiferonzù di circa 2 metri. 
In causa dei lavori eseguiti per l‘apertura della nuova ISar- 

rii-ra s’à .Invia r atterrare nel 1886 un bel Cph ■".$ Libaui Load. 
il quale, giusta le misure del giardiniere sig. Giuseppe Gattolin, 
,I,,. ben volentieri ringrazio per tutte le sue cortesi pivsm/ioni. 
aveva ima altezza «li 25 metri o quasi tre metri di circonferenza 

verso la base. 
Nel giardino Fi*igerio in Via S. Francesco devo segnalare 

residenza di un ragguardevole esemplare di Sler&itlitt pia/(lìti- 
folio !.. dì cui se occupato recentemente il chiarissimo pro¬ 
fesserò Saccardo, dalla cui notizia desumo i fìnti principali (l e 
L'albero «dio io stesso ho potuto esaminare, dietro il gentile con¬ 
senso della proprietaria signora Erminia FieecHi-Frigerio e del¬ 
l'egregio ing, Antonio Monteruniici, dimorante in queU’abitnzione, 
['resinila un fusto diritto colla periferia di metri 2.10, semplice 
lino ad K metri da terra e al disopra di tal limite in maniera 
dico ionia diviso e suddiviso in rami obliquamente ascendenti clic 
eoli' insieme dei ramoscelli e delle ampie foglie plataniionni vanno 
a formare una chioma subglobosa, densa, L'altezza totale della 
pianta è 25 metri; la scorza è liscia, di colia* chiaro, vagamento 
percorsa in direzione longitudinale da strie verdi in guisa, come 
accenna il Saccardo, da credersi dinanzi ad ima gigantesca pianta 
erbacea. Secondo le deduzioni del suddetto professore questa Kler- 
ndio la cui età sarebbe di 50 a 00 anni, sarebbe originata da 
semi ulti mili imi 177.7 dal riarsili (2) mediante un esemplare 
donai i a qnesfultimo dal patrizio Abate F. A. Farsetti che m 

(0 Ih M Sae&tnK — Inumro mi \in rtujgyuu'drnde hìdimdttù di Ster- 

ntha piatmiifólin L. in un ffiffrdi>m di Piidoiyt. — Auì K, Istituto Volitilo 1KK7, 

serie VI, turno V* 

(-) il Musili illustrò por la prium volta quegl‘albero. che solò era sialo 

niiisjuttato in <'liina dal padre Lucomtc verso il 17iHI, assegniunionii li nome di 

bu* ni urna. La Sterodia lihttnnifotm c originaria della China e dagli indigeni 

i delia On-iinii-idiu n Tonni-chu ovvero Parasole del gran Signore* Venne in- 
trndutia in Kuropa verse il ITaU dal padre dh Incarnile. il Linneo figlio stesso 

lar !1 i1 *rv<pim un esemplare «1 di Orto P tdavuin e la descrisse sotto il nume ehu 
luttma conserva. 



ricevette lo sementi, con. [.rassegnalo solo col vagì* nomo ili Arhur 

c.rcelsa e.v China. 
Adorno eli piante vistose è il giardino del Conte ('orinaldi 

agli Erèttiitani; tarmilo delle Chatmeropa c.rcelsa Muri, dello 

Dì-acari ni lafi/blìa elio in più esemplari vegetano in piena terra, 

appena riparate dai rigori invernali e dello CoryphÀ att&lralts é 

Bólanga mantenuto in serra, non posso pretermettere la rara 

lioììinia aionoph.'/lìa alta 20 metri e larga in giro metri Ida. 

alla quale fanno pregiato corteo belli esemplari di Rnlaaia nav- 

mìs Da ai. e Robinia iv/i-Untili (ita Mi-ÌL, non rii è dei Cedra* In¬ 

fami Bcdt. ed una Crifptùììier'ìd elcgans Vrdch. di • > metri. 

Nel giardino del sig. Conte Pappala va lui ammirato un da¬ 

ta, ms, orientali* B. coetaneo di quelli piantati nel Prato della 

Valle ma d’essi piti sviluppalo, alto 32 metri, eolia periferia alla 

base di fi metri e ad L metro sopra il suolo di 4 metri ; nò meno 

interessanti sono un individuo di Tjihorejlvvs <hicucven* Tara. 

alto m. 15.30 colla periferia di 1.30 ed mio di Thnja giga alea S'»tt. 

alto metri 15.30 colta periferia di metri 0.PO. 
Il vasto ed ameno Giardino Piazza è ombreggiato da molti 

alberi ira i quali però, nel riguardo della presente Nota, itoti 
sono degni di notizia che parecchi Platani curiosamente Ina noi- 

coluti, 2 Popnlus a/ha e. parecchie Robinie assai elevati'. 

Due bellissimi esemplari di quella maestosa conifera ameri¬ 

cana conosciuta sotto il nome di $e<pi<yjn giga idea Ì'.adì. laburno 

in Padova, uno nel giardino del sig. avv. Tullio Comm. Beggi&to 

in Via fi. Bernardino, Poltro in quello del sig. prof. E. N. ( om- 

mondatore Lcgnazzi a fi. Gaetano. Nel primo la vaga conifera rag¬ 

giunge 10 metri 75 centimetri ma evidentemente è stato mozzala 

dalle intemperie, con mia periferia alla base di 3 metri e ad un 
metro sopra il terreno di metri 1.80; nel secondo la Segaaja 

s’avvicina ai 17 metri ma il tronco è più gracile, misurando alla 

base solo metri 2.30 di circonferenza ed a circa l metro sopra 

il suolo 1.70 centimetri. 
Chiudo la presente Nota col celebre Giardino JapeUi&ttO do 

barone Treves situato, coinè noto, i» Via Zitelle; in esso, in tatto 

d’alberi all’aperto, devo ricordare una Sophùra japonicu di 25 

metri d'altezza e 2 metri di periferia. Le altre piante arboreo 

sono relativamente meno antiche. 
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